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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 117 DEL 22 NOVEMBRE 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere preventivo sul "Programma di interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico e culturale e la promozione delle attività sportive della pallapugno e della pallatamburello e per interventi di investimento anno 2007"



L’Assessore allo sport illustra il programma degli interventi, predisposto in vista dell’adozione di una delibera attuativa della l.r. 36/2003. 

Il programma in oggetto contiene i criteri e le modalità per la concessione dei contributi volti a valorizzare le discipline sportive della pallapugno e della pallatamburello e ad incentivare la diffusione e l’incremento della pratica a tutela e salvaguardia delle tradizioni locali. Esso risulta articolato in due assi: 

· l’asse 1 è relativo alla conoscenza, tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio storico e culturale della Federazione Italiana Pallapugno e della Federazione Italiana Pallatamburello e degli enti che contribuiscono a diffondere tali discipline. In tale asse rientrano pubblicazioni, convegni, attività di ricerca, manifestazioni, organizzazione di corsi ed istituzione di musei regionali dedicati alle discipline sportive in oggetto;

· l’asse 2 concerne la manutenzione straordinaria, il potenziamento e messa a norma degli sferisteri per l’esercizio degli sport della pallapugno e della pallatamburello in Piemonte, nonché l’acquisto delle attrezzature necessarie all’esercizio delle attività sportive ed alla preparazione degli atleti.

Al termine dell’illustrazione, i Consiglieri di minoranza rilevano una discrepanza cronologica dovuta al fatto che il bando si riferisce all’anno 2007 e fissa il termine perentorio del 30 settembre 2007 per la presentazione delle domande di contributo, ma viene esaminato per la prima volta solo nella seduta odierna, a fine anno, quando ormai i campionati risultano conclusi.

Si impone pertanto l’esigenza di individuare un correttivo, al fine di consentire l’operatività del bando e scongiurare il rischio della dispersione delle risorse già stanziate per l’anno 2007.

L’Assessore suggerisce di procedere all’adozione di un programma riferito al biennio 2007/2008, in cui siano comprese le attività svolte nel 2007 e individuati altresì investimenti ulteriori, con la finalità di incrementare le risorse stanziate ed ampliare la cerchia dei soggetti beneficiari, fissando una nuova scadenza per il mese di aprile 2008. 

La Presidente di Commissione propone di approvare il programma per il solo anno 2007, modificando la data di scadenza, in modo da evitare non solo un allungamento della tempistica, ma anche la perdita dei finanziamenti. In tal modo si renderebbe possibile pervenire quanto prima all’adozione della delibera da parte della Giunta regionale ed emanare il bando già nella prossima settimana, dando tempestiva comunicazione della nuova scadenza ai soggetti interessati. Si precisa comunque il bando già di per sè implica il riconoscimento delle attività già effettuate e delle relative spese sostenute dai beneficiari.

Esaurita la discussione, la Presidente pone in votazione il parere, che è espresso favorevolmente all’unanimità dei presenti, a condizione che nell’atto deliberativo della Giunta regionale venga individuata una data di riscontro al bando regionale il più possibile ravvicinata, compatibilmente con i tempi tecnici di emanazione del bando stesso.

La votazione registra il seguente esito:

- favorevoli: D.S., D.L. - La Margherita, Forza Italia, Alleanza Nazionale, Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Lega Nord Piemont, Ecologisti Uniti a Sinistra - Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Democrazia Cristiana Indipendente – MPA.

	Proseguimento esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"
presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”
presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE.

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”



La Commissione riprende l’esame dei provvedimenti dall’articolo 29 del disegno di legge 346.

L’Assessore all’istruzione presenta una proposta di modifica dell’articolo 29, in cui si prevede di aggiungere al comma 1, lettera c), dopo il punto 5), il punto: “5 bis) provvedono agli interventi di cui all’articolo 14, comma 4, lettera a)” e di aggiungere, dopo il punto 6), il punto: “6 bis) sostengono le azioni formative di cui all’articolo 17, stipulando apposite convenzioni con le case circondariali”:

Un Consigliere di minoranza rileva che nell’articolo 29 sono indicate tutte le funzioni che la legge attribuisce ai comuni, riconducendole ai singoli articoli di riferimento. Vi sono tuttavia alcune competenze comunali che non trovano riscontro all’interno di tale articolo, quale ad esempio quella sancita dall’articolo 18, relativo alla concessione dei finanziamenti per le scuole site in aree territorialmente disagiate.

L’Assessore all’istruzione spiega che l’intento degli articoli 27, 28 e 29 vuole essere quello di fornire una sorta di ricognizione delle allocazioni delle diverse competenze previste dalla legge ed assume pertanto l’impegno, ai fini della loro completezza, di effettuare un’attenta rilettura dell’intero testo per verificare che nessuna disposizione di legge sia stata esclusa dall’elenco di funzioni ripartite tra gli enti territoriali ai sensi degli articoli in questione.

Viene quindi approvato a maggioranza l’articolo 29 del disegno di legge, così come riformulato dalla Giunta regionale. 

E’ data lettura dell’articolo 30.

Un Consigliere di minoranza presenta una proposta di modifica dell’articolo 30, in cui si prevede di aggiungere, dopo il comma 1, un nuovo comma: “1 bis) La Regione, con il piano triennale di cui all’articolo 25, individua i servizi essenziali minimi che gli Enti di cui al comma 1 dovranno inderogabilmente erogare con i fondi trasferiti”.

La Commissione condivide lo spirito della nuova norma, la quale mira a garantire l’erogazione di servizi minimi a fronte di un trasferimento di risorse da parte della Regione, in modo che tali risorse possano aggiungersi a quelle già esistenti e non sostituirle. Ritiene tuttavia più opportuno inserire in contenuto dell’emendamento all’interno della clausola valutativa, in quanto poco omogeneo con il contesto dell’articolo 30.

L’articolo 30 del disegno di legge viene quindi votato ed approvato a maggioranza.

La Commissione, dopo aver preso atto che sugli articoli ancora da esaminare, in particolare sull’articolo 32, vi sono dei nodi politici da sciogliere, rinvia l’esame degli articoli seguenti alla prossima seduta.

	Varie ed eventuali




Un Consigliere di minoranza ricorda che la legge finanziaria del 2007 ha stanziato cinquecentomila euro per il sostegno alla stampa periodica locale, ma la Giunta regionale non ha ancora emanato alcun provvedimento relativo all’attribuzione di tali fondi. Chiede pertanto alla Presidente della Commissione di trasmettere un sollecito alla Giunta regionale, affinché prima del tempo massimo venga adottata una delibera di criteri, finalizzata all’utilizzo delle risorse allocate in finanziaria.
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